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MERCE, RODOAEDA * La scrittrice catalana è da tempo nconosdutafra 
_ le _ _v~ci più significative della letteratura europea 

FRANCESCA LAZ7.ARA TO 

Il Quanti sono i romanzi che 
la mone o la volontà del loro 
autore ha .la.sciato incompiuti . 
e che tutUvfa sono divent1ti 
veri e propri classici? Vengono 
subito in mente i\merùa di Kaf-
ka e l'oomo stnZa qual~à di Mu-
si!. ma se potrebbero citare al-
tri. invanabilmente accompa• 
gnati dalle ipotesi sulla pane 
mancante e. a volte. da tentati• 
vi di condudere l'opera. come 
ne I caso del dickensiano n mJ-
stero di EnvinDrood. 

Anche La morte t la prima\'era 
della catalana Mercé Rodore-
da. da tempo riconosauta co-
me una fra le voci più significa-
tive della tenera.tura europea. 
è un romanzo incompiuto al 
quale l'autrice lavorò per mol-
ti anni. abbandonandolo spes-
so e menendolo infine da par-
te. anche se, rientrata in Cata-
logna dopo il lungo esilio segui-
to alla sconfina repubblicana. 
negli ultimi anni deUa sua vita 
afftnnava di volerlo tennina-
re. Dopo la scompana della 
scrittrice. nel 1983, l'abbondan-
te materiale conservato presso 
la Fundariò Rodoreda ha tutta-
via permesso di <ricostruire, 
tre differenti versioni del t~10, 
appena apparso in italiano 
nell'ortima traduzione di Ama-
ranta Sbardella per La Nuova 
Frontiera (pp. 124. euro 16.50). 
rasa editrice che si è assunta il 
compito di riproporre ai lettori 
italiani l'intera opera dell'autri-
ce barcellonese e haonnai pub-
blicato rutti i suoi romanzi. 
tranne l'esile - e anch 'esso in-
compiuto -/sabei e Maria. 
A NUfllA FOLCH. vedova di Joan 
Sales (editore di 1A piazza del 
diamante, il più noto tra i titoli 
di Rodoreda) si deve la prima 
versione, basata sul manoscrit-
to del 1961 e su alcune varianti 
successive. e pubblicata nel 
1986; Carme Amau è respon-
sabile della seconda. che privi-
legia le riscritture più recenti 
e che dal 2008 fa pane delle 
Opere Complete; Arnau Pons è 
infine il curatore di quella del 
2017. che tiene conto del lavo-
ro di Folch ma vi introduce 
profonde modifiche e lo corre-
da di un saggio in cui sostiene. 
tra l'altro, che siamo davanti 
a un romanzo incompleto ma 
non inconcluso, con un inizio 
e un finale ben precisi, e che 
l'autrice se ne allontanò per-
ché si sentiva in qualche mo--
do sopraffatta dal dipanarsi di 
un'opera difficile e labirintica. 
, tenibilmente poetica e teni-

Nell'assedio lento 
del desideilf 
«La morte e la primavera», un romanzo ballotto per La Nuova Frontiera 

bilmente nera,, come saisse 
lei stessa a Sales. 

L'edizione di La Nuova Fron-
tiera si rifà a quella del 2008 
!anche se prescinde dal suo ta-
glio filologico ed esclude la se-
gnalazione di note, correzioni 
e ripensamenti) e differisce 
quindi.almeno in pane. dall'e-
dizione Sellerio del 2004. fon-
data sulla versione di Folch; 
ma il complicato percor50 del 
romanzo non deve far pensa-
re a un testo instabile e fin 
troppo manipolato, perché le · 
discrepanze sono soprattutto 
stilistiche e la variante più so--
stanziosa è forse il peso cre-
scente attribuito a un fabulato-
re ambiguo e perver50 !il giova-

n protagonista è prima 
un adolescente senza 
nome, poi un uomo 
disilluso che risente dene 
regole di una società chiusa 
e cerca risposte ad alcune 
domande fondanti 

nissimo figlio del fabbro). una 
delle figure più inquietanti 
cra quelle di una narrazione 
dalle tinti! gotiche. incantate 
e feroci, secondo Pons si 
presenta. come cun 'opera sov-
versiva in aii il fantastico ser-
ve a pro~ con maggior 
forza unaailica delle conven-
zioni e clellepntiche sociali•. 
MOLTO ..... Mal ALTIII ro-
manzi di "8iloreda, affidati 
per lo piglÌraJismo e a una 
sottile aliald -psicologica, La 
morte e la jllillawru sembra co-
munque~toda rac-
conti quali .l:.o lllbnarulm. sto-
ria di una donna bruciata co-
me strega')lervia dei suoi amo-
ri irregolari e reincarnata in 

un animale che sfida il fuoco. 
dalle presenze spettrali di Spec-
chio in_franro. dai microracconti 
fantastici di Viaggi , fiori e dalla 
meravigliosa parabola di Quan-
ta. quanw gumu. denso di meta-
fore e di apparizioni e costrui-
to per la prima volta attorno a 
un protagonista maschile. in 
luogo dei pe=naggi femmini-
li rui l'aunice ha saputo confc,-. 
rire uno spessore e un·autenti• 
dtà fuori dal comune. 

Nel romanzo vediamo inol-
tre riaffiorare alcune costanti. 
trasformate in squisite allego-
rie: il difficile rappono tra ma-
schile e femminile . l'incesto e 
la consanguineità, la delusio-
ne legata a relazioni inganne--

Dopo la morte dell'autrice 
nel 1983, l'esteso materiale 
conservato nella Fundaciò 
a lei dedicata, ha permesso 
di ricostruire m differenti 
1•mioni del testo. QµeUa 
attuale è del 2008 

voli e manipolatorie. la presen-
za di una natura sontu05il: can-
ea di bellezza e di mmacaa. 

Anche qui la voce che rac-
conta (,Nel mio stileanuale: 1D 
prima pe,,;ona e c:rrGDdo di di-
re le cose nel modo più' puro e 
più inartesc>• leggiam<> Il~ 
corrispondenza con Sales) e 
quella di un ragazw senza no-
me. prima adolescente e pot 
uomosoflerenteedisilluso,de-
finito con rara efficacia dalla 
prosa cri.stallina e immagino-
sa di un monologo lungo quan-
to il romanzo. 

Tracciando un cerchio per· 
feno. La morTt" e l,1 primawro si 
apre ~.si chiude con un atroce 
suicidio. unica possibile rivo\• 
ta contro le norme di una socie-
tà chiusa -un cmondo seconda-
rio, magnificamente descrino 
in ogni più piccolo particolare 
.. collocata in uno spazio e un 
tempo indefiniti. che scrive il 
destino dei propri abitanti sm 
dalla nascita e sembra guidarli 
verso il Bosco dei Morti. dove 
ogni albero ha il nome di colui 
che verr.i sepolto nel suo tron-
co, la bocca piena di cemento 
perché l'anima non fugga e 
non tomi a spaventare i vivi 
Ll BREVE ESISTENZA del prot>-
gonista sonoposto alla stessa 
prova che ha già de\-astato la 
vita di suo padre (ogni anno 
un uomo muore o rimane sfi-
gurato. mentre affronta il fiu-
me sotterraneo che sembra 
attirare a sé le case del villag-
gio) è scandita da riti incom-
prensibili e segnata da infini-
te domande senza risposta. 
dall'impossibilità dell'amo-
re. dal desiderio che lo spinge 
verso la giova.ne matrigna de-
forme . quasi una bambina 

BREVI NOTE IN FORMA DI RITRAnO 

Ed è proprio il desiderio. 
ogni genere di desiderio. a 
rappresentare la minaccia 
più grave perla comunità che 
vive all'ombra della monta-
gna spaccata. soggetta a un si-
gnore invisibile e assediata 
dal terrore di nemici ignoti e 
senza volto. mill visti eppure 
temuti . Dalla fuga sotto i bombardamenti alla luce cli Piazza del Diamante 

Il Mercé Rodoreda i Gurgui 
nacque a Barcellona nel I 908, 
in una famiglia della piccola 
borghesia dominata cl.i un non-
no eccentrico. appassionato di 
piante e giardini e cultore della 
lingua catalana. Spinta dalla fu-
miglia. a vent 'anni sposò il fra-
tello maggiore di sua madre, 
un uomo maturo che l'aveva 
chiesta in moglie quando lei 
era appena tredicenne. e da lui 
ebbe un figlio: una matermtà 
non desiderata e un matrimo--
nio infelicissimo. al quale riu-
sci a sottrarsi scrivendo (oltre 
ai racconti pubblicati su riviste 
dell · epoca. tre romanzi che poi 
disconobbe e uno. Aloma. che 
te frunò un premio importan-
te). frequentan<lo gruppi di gio-
vani e brillanti inteUenuali e la-

vorando, negli anni della Re-
pubblica. per il Conunissariat 
de Propaganda Antifei.xista Or-
mai divorziata, nel 1939 lasciò 
il figlio alle cure della nonna e 
con altri intellettuali catalani 
riparò in Francia. dove si inna-
morò Annand Obiols, critico 
acuto e scrittore mancato: un 
legame complesso e non del 
tutto felice, che tuttavia durò 
sino alla mone di lui. 

La loro vita in comune co-
minciò con una fuga a piedi sot-
to i bombardamenti. nella 
Francia occupata dai tedeschi, 
e prosegui in estrema poven.à 
e tra le mille difficoltà dell'esi-
lio. finché negli anni '50 la cop-
pia riuscirà a trovare un lavoro 
dignitoso a Ginevra Per molti 
anru Rodoreda non poté scrive-

re . impegnata com·era a O.: 
pravvivere e bloccata da 
paralisi psicosomatica al brac: 
rio che le imped!va cli 1I11pug!1J 
re la penna; nel !958. turtaV1a. 

pubblicbe.à'-SJ>lendi 
colta di '"""-i . da rac-
s,mera ..,_8 '· lllil:3<ta in 
di Obiols a "-a. ~to 
·GO lavororllta-..~ .uini 

- llllitu-

dine alla maggior pane delle 
sue opere (racconti. romanzi. 
poesia e teatro). continuando a 
confron tarsi da lontano con il 
compagno. suo primo lettore e 
critico. 

Il grande successo di I.a piazza 
del diamanl,, pubblicato nel 
1962 e tradotto in tutto il mon-
do, segnera l'inizio cli una inin-
terrotta fununa letteraria. Nel 
1971 . mon o Obiols. Rodereda 
tornerà definitivamente in C.1ca-
logna. dove condwrà una ,-ita 
estremamente appartata. senza 
riallacciare i k-gami familiari 
spezzati all'epoca della fuga. ma 
contando su pochi e fidati amici 
Morirà nel 1983 a Romanyà de 
la Selva do,.., si era fatta costrui-
re un casa circondata da un 
grande e magnifico giardino. 

C'è chi ritiene La moru t' !.a 
prirrum-ro un'allegoria del fran-
chismo. oppure un romanzo 
di inizi.azione che illustra tene-
brosi riti di passa__!!l,io. o. anco-
ra, una riflessione sulla fine 
della giovinezza. sul male e Slù-
la mone. o W1a distopia che ri-
trae una società totalitaria che 
ha soppresso ogni forma di 
pensiero critico. o. infine. una 
messa in scena dei demoni per-
sonali di Rodon.>d.1. la cui vita 
ha attraversato due guerre. mi· 
surandosi con un esilio duris-'"i· 
mo e soprammo con una lun· 
g;, solitudine. lnterpretazioni 
che appaiono n duttive- se pre-
se Slfib70lannente. ma che tu t · 
t e insieme concorrono a sotto-
linea.re la complessità del ro-
manzo. le rue infinite pos..-:lNli· 
tà di lettura. e soprattutto 1.1 
sua sorprendtente, inneg:i~il,· 
modernità. 


